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(Oontinua),

Un Vescovo ad un allo ufficiale. frllncese

rocchè sarà una prova che il governo
, in penaiero di noi.

11 suo voto compievasi· in· qnel momento
probabilment~ più di quaoto e.sa aVfAQbe
desiderato,

Malgrado "af!illtata·tranquillità di .pirito
colla quale studiavasi msscherare. i Buoi
odii e le sue ire ,ettari e, e,sa comincjava
a ricoooscere che la .l'arte di .cospiratore
diventa~a ogni giorno pii} malajl;evole e
perigl!oaa.

La fuga di Arsonief, raccomandàtod'a
Bssa al Vescovo' di Odessa, e le fl·equenti.
relazioni che tutti sapevano Bsistere fra essi
e lei non potevano che comprometterla
grav.emente.

Perciò la sua iodjgnazloue contro Arse­
nief nulla aveva di simulato.

Fuggendo coll' iogegnere di Mosca, egli
non aveva solo commes,o una bestialità,
ma uo vero tradimento. 'f'radimenlo tanto
più pregiudlzlevole alla cospirazione,.io
quanto cbe doyeva oece,sariamente. rjget·
tare un discredito meriiato sui Begretarii.
intimi, e inaridire per il Oomitato Oentrale
l" sorgente delle indicazioni piùimportlinti
che potesoe ricevere.

Due letterine irQse

delIeta(pll, nel furto dei 'milioni alla Ban·
oa,ili· Kerson,

Forae l'attitqdine fermll. e. risoluta di essi
durlinte i dibattimenti avrebbe loro'cooci­
\iato l'.indulgenzadi un giurI civile; ii1V~~e
irritÒ'iITri)JUnale. wilitara, che si méJstrò
inflessi bile,

L" irIlmiuenza del pericolo cbe cresceva
coll' i1l9ulgeoza ,dei tribun"li, o forse colla
pusillanimità dei giurati chetemevaAo,la
vendetta dei nihilis'ti, rendeva la clemenza
non ,Bolo pericolosa, ma colpevole.

Adunque.1l00nsiglio di .guel'ra fu ine­
sorabile.

Nè li s~sso, oè l'età, nè la cnodiz\ona,
trovarono grazia,dinanzi a lui e idiùatti­
rcenti, rapidamente condotti, .approdarono
a c'ndanne 'ben merit.llte dai colpevoli, r,na
III, cui p;r\lyi.~à,f.u di ~atura. tale. da ,att~r­
rlre coloro che avessero avuto la tentazione
di seguire l'esempio degli accusati.

LII signorina Elena RlIsillOf nata baro­
neBsa di Witte, e dieci dei suoi complici,
si videro condaonati ai lavori forzati a
vita i gli altl'i, \lleno compromessi, non fn­
'rono meno puoiti con peoe,che variavano
da quindici anni di lavori forzati a quattro
anDl di carcere,

- Tutto qUl\oto desideriamo, è di esoere
perscgllitll.ti - Il.vevll detto Nadiege ....: pe·

personali ed appositamente condotti dalla deve essere autentica Che i mieI 'colleghi
Germania, 1\ visitare il Sommo Poatefìce I del 1876 si laguassero di me è lHì'O:sser·
da Sovrano a Sovano indipendente; tra. siouedcgna di quello storico l\h'l'gli è nellu
VHrsar Roma).. COlDe se egli v.~nisse diret- I Carnera e fuori, con quel frutto che s'è
tamente da Berlino IL traverso di linoStato visto. . ",
estero .qualunque, pur render visita al Papa, '. II consiglio di slarmi uittl) , lo .accet­
Ro nel ristretto territorio rlruaatogll, la fu tèreì, s~ potessi; ll)a pur tto.Pp~. son ,lio­
una.dimostrazione che, se non.aperse .gli . stretto a parlare; sono uso di ilJru quello
occhi, certo attossicò Il sangue ai' t'ram- i che penso. A lui sarebbe p/ù flLCiJà di
massoni. Essi avranno detto che, in fio :.accettl1rlo per sé, e non v ha Amico o
de' conti, essi sono i pl1dronl in, Roma, . 'nemico suo 'che non ctedll che se ne giò-
mentre Badino è lontana. Può' darsi,anzi vorebbe, ( Bonglti .,
si può tenere ver certo, che abbiano fatto Da qui la voce corsa di un duello fra i
i conti sonza l'oste; L'ora della retribu-due confusionisti. più . grandi che abbia
zillne si avauza, lenta sI, ma si avanzn l'avuto la politica italiana, duello, però,
inesol'aoile, . andato a monte per ìntroinissioue di amici.

Meminisse iuvabit. Pllce, illustri esacerbati: tanto, nessun~
di voi due tcrnerà al potere. ConsolateVI
a vicenlla.

Orispi pubblico testè lasegl1ente lettera.'
• AI Congresso per IIL pace, che sarà

tenuto a Roma, le discussioni debbono es- Fra le molte lettere episcopali, che ora
ser f1Ittein base allo slatu quo, COlMÒ vengo:Jo pubbliclLte dai giornali cattolici
fissato dai trattati. di ]J'rancia, e che ci do ,le Ili non. pòter

« Se si dovess;, prendere un' \lltra base, tutte riprodl1rrl', vieUA particiJlarroente. fi-
o se gli omtori svulgessero la qnestione I t d d!Vi'
della oaxionnlità, si verrebbea un contlitto; lflvata nna . et era. Iretta ,.a l onslgn.or

• l,' ouor. Bonghi fa g nnastiche iutel. ,Tlégaro, Vescovo, di :'ìé~~, adnn a.ltouf­
. ficiale della marina fraUCf'Sli, clJe lo iuter­

I~ttuali, io spero senza che egli stesso siarogavii sul .processo di Mone. Gouthe-So'
convinto di ciò che espone. Avveniva lo lard j lettera in cui, fra le altre oose, è

. stesso sedici aoni fa,quando,. era ministro detto a proposito della b.mdil'ra nllzillUlllw
dellapubbliclll'istrur,ionf, e dava occasioue • Questa bllodil'rnl vil'ne oggi calpestalll
·ai sUl)ièolle~h\dilagl1~rsidi~~i.. . _ fra le grIda dI Abbll,~so la Fr'l1Ioia!

~ ~a reVISIone ,d,elle .qnes~foUl~1 Ilaz10 i MOl'ta a~ Fl'alweNi! Noi ne sialllo stati i
nnlltaè. uuaq\l.es\lOne ,sen~ per l,Europa, Itestimoui sconfortati e la. nobile Francia
e non SI ppògl.ovare~lIapace 'generale I è ridotta ad abbassare la testa Cùl rossore
altro ~he non ~eu~an;d~, ql1ellas?In~lOue. alla fronte, Non sono più i giorni in cni
.~D~lgrandl, St~tl del vecchIO mondo, essa portava frale pieghe della {.Iropria
1\11 InfUOri dell Italia, non ve []~, sarebbe ! bandiera, la pace o la gnerra. VI sono
n~s~nno C~eljOD dovreb?e restItUIre. un I· oggi· uomini .. che' pref,)risco,no pagìlf(J il
pe~r.ettod\ temt.orlO, qualora I~ nazlO~1 'trib\lto.deile sue .nm)lillr.ioui, Iln~ichè v.en­
velllssero r'C?S~lt~l~e su\l~ lorohasI natura.h. Idicllre i! suo ol1ore.. C"storunun 8ono. suoi
, « La,Franc\a, q~ghllt~rra, la Rn~s)a,· figli: la Francia non ha per es~i che sde­
I Auslna non sono, ImmllUl,dl,codesto.pec- gno edisprez1.o.
cato, . . ..' .... Voi mi domandate ciò cho io pensi del,

( Che,dIrebbe la :FranG!IL se ~el Oon- ]' atto sì eminentemente episcopale.di cui
gr.esso dI R'!ma veOlssedlSC1!SSa l~ ~ne- si è reso colpevole Monsignor Arcivescovo
stlOuedl,dlr~tto dolla,l'etrocesSlOne.dINlzza d'Aix.
e'della OorslCa ~ . , ... Quanto amerei di esprimergli CO~lJd. la

«Ma basta; non SI, tentera, ne.ppure dI sento la mia gratitudine e Ili llilll aln\Di­
toccare qìl~l tema; e l on. Bongh,l.avfl\bbe razio~e per il snonobile attpg-gìnml111to,
f'ltto mpgllO

li tacerf. per la sua energia apostolica nel dfençiere
«Il 8UO dav.mo I Cl' I .

• Francesco Ul·ispi. • li lIesa. . . '.' . .
. , . . Vorrebbero clllldannarcl ILI sllenzw,dl-

Il !lunghi, forlt~ sul. VIVO, sllattò un nanzi ai sangUinosi oltrnggi di cui non
,gobbo alqullle;SI.çllca cho è gobbo, b re· cessa, d'essere abbeverala -la llhl~sa, Ma
plicò' nel Fall(ulta: Diori ha dato la miSSIOne di difenderla,e

:'Lo~ggo nersuo giornale la letterudel- noi la difeuderemll.
l' on. Crispi, :di cui misi era ,discorso 'da Le erte llJura delle secrete, lo mariQaie
parecchi,.Poichè' è burb<lnzosa e s,',ortese, delle ghigliottine, le palle dUI fucili .oon

BaranofcQmpl~tò' qllesliParticolari rac­
contando qanto avevlI ,veduto e, fatto, La

, aua relazione cor,rispondeva esattamAnte a
quellll.d~gli .altri. agenti.

Da parte sua han ,v'era; stata nè,Q~gli-
,genza, AÌI maocaoza di abilità ìgli fu la­
sciata piena libertà diijeguireall'eatero le
tracci~ dei fl1ggitivi, segnalare .Ia .Ioro 'pra­
senza alle autorità l'USSe, e,ù'rn possibile,
ottenere dali!} autorità lsgtLlI del paese ove
fossero la loro estradizione.

L'agonte pprò non· volle ,partir subito.
Se gli l\utori dall'atteAtato di Mo,ca gli

erano sfu~giti, sgli aveva in, mano· tl'entR'
sstte dei loro anerenti, di cu/quattro o
'cinque gli parevano pecu1ia,~méote sospetti
e che egli si proponeva di esaminare con
cur.. affatto,sl'eciale. .

Però. nemmeno.in que~to la'fQ~tuna gli
venne in aiuto, e, salvo due o trestu­
denti, che si eran l'atti notare per la v.io­
lenza delle loro parole, egli riconobbe ,~u.
bito che non aveva preso nella rete ,che
pasciolini mioutj;

QueBt'avv.mtura che. fece graA ,rumore
non Bolo a OdeSia, ma· in tutto l'impero,
ebbe per alfe/to.di acore,sger,e JaseVerità
dei giudici dinanzi ai qUlI.li comparivallo ilJ
quel.) ~çlll~nt,? i Q0!1lpl.icì" c9~f~~~i.~el, Icapo

[\ NOl'd, organo d~llaOancelleria rus~a,
direva.: • Questa agitazione, anticlericale
non è che una forma del movimento d·
v~luzilillario rnll/lif~stìtosi:in gl!e~ti ùl-'
timi annl, co~l uettl\mente, nelle Romague
ed altrove, E' d'altrcnde- un' os~ervazione
che pnò farsi quasi .dl1ppertutto, che cioè
l'li ntiolel'icalismo, Il el significaio Il.lJ.lJl'eS~
sivo.ed ùi/ollel'allte dl'llap!l/'ol/'t,sitl'ova
obiiualmente ()s,~ooia.t() Illro spirito dp,ma­
floqiao, dietii ~ considerato il(liuI'a/'mente
'dai foutol;i del l'aaicrltisfìlocolne atl
utilissilil(l au~ilial'io: Non vi è, infatti,
di ciò.uO/1-prov\\ migliore dèllu facoltà oon.
la qnale gliov~rai ad. i contndiui, quando
si sono spogJì1l.ti dall'influenza r~lJgiosll,
vengoooguadagnati alle ide~ fIIdir\ali ,e
socialiste. O'ls~i rivolu~ionarì italiani si
adoperano ~onuno zelo estrellload invele­
nire qu&nto pii) possono ·Ie . qUlJI!tioni l'eli:
giose ed Il strappare nlpopolo tutte le
sue ',erodenz'l ; e;qìfilnno. hl loro partil,
istiglllldo. le pllssioni ccntro tutto ciò che
può servire a'appoggio al principio d'aU­
torità•.••

Di ql1éstl avvisi il governo italillllo.non
tenne CllOtO: UllI b 'l'ISO 'ne ricordarono
pl!ro ;tltri, e, li 1l0Iltmll~rollo. a fllt.tì. .lUI­
p"rollchè fu ill qnel tornO di temp?<;he,.il
Fieramosca di Fireoz.u sparse la , no~izia
r.h·"in ol~casiiln~d~llo scoprimentodella
facciata dolDuomoin ql1"lIallil.tà, l':Im­
pemtor~ ,l'Austria .vi s:lrebbe venuto per
restituire RI Reali di SI,vola la visitll fat­
tagli in . Vienna nel 1881: contro alla
qual .noti~iainsorHerotostl! il Diritto e la
Tl'ibulla gridando in modo da incutere
SPllV\lotO: .0' la visitlL si restituisca Il Roma
oppnre non Rj façcin .111 resti,t~,1.ioue ",A
qUI'ste slllarglasslLt.lI da rogautlDl pose tur-

. mine l' uffieiosissilllll Pe,~tf.1' Ltolld collo
prtJllÌsn parule:. L' Imperatore <l'A~stria
• uon nndl'à mai 1.1 Roma.• Ona. dichia­
razione che' hai! valare d' uua solenne
cdIlta,

Pochi mesi dopo, gli anLiniericllli Me­
VI'VllllO unII c~ffata <lI egwil polso dal
Sovrlnodi quello Strlto, ahe· - sebb"ne
p/'oleslallte -no/l!ol/e1'erebbe mai simili
Il.Q.Ql'esBiOni, comtl avv'irtito.lweva l'uffi·
ciosll Schtesische Z,.UUll.Q sopra citalll. Il
crimoniale tis~ato e voluto dall' [mpuJ'll-

,.tor.. Gngl,eltuo p"r la SUl, Visita al Pllpa
in P..omll, fn di unII elt,ql1eu~lIiTrf'futabilI1,

e resl'.Ì o~tilll). da Il''n dirsi III iiI Fram IIHL:!­
sOlleri... Scuotersi dalle scarpe la pulvere
IHIII, ]'l'gla iusediatllsilJo\ Quirln.llf, per
trasfem~i noi palll~m estrat~rrìtoria\e della
propria AmbaReilltll pre,iso il Vatillano; dì
là recllrsi, quasi direbhesi purificato, con
equipaggio, cavalli, 3~rvi e livree proprie
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L~lerninisse iuvabit

LA NIHILIS~r A
Allora soltanto si entrò nel gabioetto

ove sp('gliava la corri~poodonza, e dovo
,ta la caBiafortp; il diBordine che regnava
nella stanzs, destò dei sospetti; si esalUlno
la cassaforte, della quale, a quanto pare, il
pope aVBva una <lhiave ~ fu constatata la
scomparsa di 40,000 rubli e di alcuni .ko­
peki.

- El qlH<stO Arseoief è .compardo?
- Non fu intra'lclato in parte alcuna.
- Allora sì troverà a Oostantinopoli MI·

l'amico Sachka; IO ledjziooe l dappertutto
traditori l

- Non pl,ssono aodarea nuoto a 00­
staotinopoli, eccslleuza, e non un hattello
usci dal porto.

- Quello su cui ai trovano, 000 vi è
entrato, e."

- Sua eccellenza il capo della l'olizial
annunziò un usciere.

Questo funZionario, anohe meglio infor:
malo del colonnello, conosceva già in parte
i èasi della notte; i cuspiratori eraoo evasi
da una caia del sobborgo,

A prlmòsit.nd'i fattI del.2 ottobre sccrsQ!
il rlegll,adi rimarco una circ?stan.xR !essl
/I vv~nifan() allll scadenza precisa di cmque
anni da che \a setta llIMsooico,rlvoiuxio"
narla I\VHVa IJlOIllOSSO in tutll\ Itali.a l'~gl­
t"zione nnUd,jrlcale; ed allora, corno' di
di presentf', III qtrllva i pngùl al Valicano
~ .llolO"ndava .1'llboli1.ione della legge s~lle
gnn:t'I'llligh'. G,. strgml\llhe histalllpll'ell­
rupe,,-".lntend.,si qnl.\lIa liberale e .non
pre~zolata IhI g'Jveroo italiano, - inflisse
a quellalregonda, è tale, che .merita. di
ess.re riellr~>Ito j tanto PllÌ, in qllilntoesso
llpplicasi 1\ llIaraviglia lille recenti prodezza
Ilntill~erical:.

.Meminisse'illVabil.
L'I Fl'eisil/'1 ige Zeilun/r (LÌ). G'lzzetta

libemleJ, democraticlL per la pelli! e di
r"!'iI dal soci:dista Ril~hter. serive: « Non
clllllprendiallLJ questa (l'enesia, COlltN ,il
c'or f:llliSlDll it .IIILn" ... Oi pfl1'e che.il 'li­
be'l'alismòilllli1tno nim ,~ia punlosincet:o.
Alt.rilll.'Oti llOIl sar..hh' 'ìintl)\!erant·', ,si
ltlllltil:O contro clllllro ch" prof"8iaOiI IIn
altra f,'de p"litica.. Ogni 6'\CeSSO nuocI'.
Gli IW/Ol'i di questi! .ql!81'I'a l! collello
"!in fll/III" "tlllo buonl1 fi.llum, sl,mde'lda
CI/Ii/l'O il V"liCllno. il (pll.q/IO, oume,se
qlles/tI colosso si lflsci/Bse al/el'rim.. '

Seguel'llflkosa Schl,·sische Zeitt/ill/.'
• Avversll'l 'l'chjarati !Ieglillitrillnonta·

nisiaino !"lltavia i pruni a biasimare
q,;eslltrazzÌ't ql'otf.esoll. contro il clero
l'Httlllico illrl.'anll. 1hniamo ehe. ilqlmerno
i/Il/irltlo si 1,18c;mel1ar pel nnso d·1Ì
"IIINoali,cile i" qUI'st" mlllliera Cel'p.r,IIIO

di aliena l'gli In tiduoi" e le . ,~irrtpili8
delt'flw·opn. Atlwcnndo Cii Il lul'ia il
Papfl,rninflcl'Ìlilldol" tlet suo l'alazzo
Apostolico, t:h1erlendo a sq1!'il'ci ll.qola

l'abolizionI< delln le,q!!", $ulle,g!t'lr~nt~rde,
i l',,dic,,ii 1'i1l,~ci"ebbel'lI l"cilrnente II.

cllndu,'lo II/t isoillme/lio più completo, 8e
110n aqu·I/che oollisione diplomatica.
EI~co p"rl'hè ~Ii Rt('s~i an\i,',lerlc~li ~tl'i\lalJo

tanto contro je P"t.,'oze l'entrali, pfinl~ip~'­

m"nte r'''ntr,1 I;AGER~IÀNIA,CHE- SEBBENE
S'l'A'rO PRO'l'ES~'AN~'E' - NON' '10I,I,I;REIlEllm1
MAI SlMllJI AGGIIESSIONI.IJ~ gl\'lrr~, 11\ PI\P~

qn;lI~i non è 1 h'1 uu pretestu, p"r ere,lfe
al govprno IIstllcoli ed imbrll'llzzi abba­
s/allz., .qravi. S,/l'fia,",, l'ero l'·h , l" C,II­
sulta sventiqul'sta ca/l'Il" l'adiollle, ellhe
pronl1nrj presto I1n lieto eategoricl'. Soltanto
(Jos'). potrà o()JJ~eI'Vtlrsi III sirnpai'ia del.
l'Eut'opll,» .



:Frutta i"t'e.olle
• ~J qullltltlc. da L~ 18 ~ Il 16.-

, .:) '... 14,-- a 16,­
l' \\:l._ a ::!~.­

Il 26.--:- a 2d.-
. ~ 18,- Q. ~~ -

• 20,_ Il, 1I5,-

n~1:'

. Diario Saoro
Mercoledl 11 novembre :.- s. Martino v,

Ii\-JAGJNJ C HiCtJBDl
PBf rB DicBUlUl'e [r,sta à6il' Immaco/ala

-'-----
•..- N()Vl'J['.L~ ---.

13t>Jht e ILvU~Jl crcm h1J iOj; l'llfj ".l. TJ.J.p·
Ilrt'sBllt_nte i' Inlm,"ulnt.u O'H;cezi'~ne "on
Gl'aziono ti tergo, Prt\l.li N~(~llZld,'tnli, uioè:
Vvpie .lliIJo iil'e qU"t!'.rd",i. Vapi" tJillque·
cento lire lletL" e col,te8"n. "loqu"llta. O,,·
pie (JenLO lire unfl e clIntesillli oltalll&:

lQdlrlzza~e lo <lomrni~siOlli fili ... Li(JreiÙJ
Patronat(). '

Mercato cI'o~Il\1 IO nOVOlllure l~ln
Ji"oragtrl o oonlblt~~tJ.biit 1",

qualità al quintllte' fuori,dazio. , ~a: L. 4.80fa: 6,00
nuovo» l ~ 370.' 4,00'

',lo,: 'III ~ ,I. s,oo ..'a;QO
,Erba .!lJHUmll l 5 ·JO » q,ì5
P~gll1l I~a lettiera ~ 8,25. 3.30

~egDnlf~~~~I~t:'lU » : ,~:~g t :~~~
Cal'bolll'! 1 I1Ulllil.à • ' ~ -0.60'-" 7.110

lo, " Il lo iJ(e;~~to dei ;oUIUÙ. • ',5.70 ~ .0:80

"GaJljDf.:. IU e/Hlog, da L.J.W' 8. ~t15
Polli :. » 1,10. 1.20
Anitl'P lo l~!o .. 1.15

Jo d' lnl\!u lnl\scbl »0gO .. O.tl5

0;116' li'~)~SO f:I~~r~o :' , 8:i~, !.J:~~
B':ll'1'O. formag«lo 8 llova

Durrof~:l ;;:~~~e Id c~l1og. la ~. ~:~ ~ ;:~3
(lli 'l1onh' ~I ,nt·! lo ~ ».-) ,-

formaK~lol: _ •• M d\lJjI"!~' » »,- •.-
Plltate' (.Fot'nlel,!e ~1'e~l~h~ 7:00 : S'CO
UOVD. 8.50 » 9.00

Furto
In Majan, ignotUadri, rotta di 1I0tte,UIlI\ cassa

che si trovava llella corte ,aport~ di lI[ollin Do­
menico e di proprilJtà ùr Gnsparin GiovliIlFli ra­
bàronooggetti di chincagHetia, abiti da uomo pèr
L. 112nonché L. 9 in moneta,

Alm"t. ,Cl)O r1 "lel1"lni,:-1-e cattoliche
'(leI' l' 'il UIIO 1892 '" , '
Oiinscolo in 8.0 di pag. 76spiendidaillilllte illu.

"strat,1l da nUlllerose vlgnot,te e 'on nn bellissilllo
'ritratto a colori. di 8. Luigi Gonzaga da un
quadro di Paolo Ver nese, ch f~ce dipingere, il
marchese ,Don Ferrante poco prIma che Il suo
figliuoio partisse' per la C"mpagllia di Gesù.

Si.vpnde al prezZll di cento 50 la copia,alla Li.
brerj~ Patronato, Via della Posta 16,Udìne. ,

La trav,HS 'tll. dd,','ìth,ntico
Da ,un qnadro, pubbliDato dall' y"tJ\t; risulta

che, in,venticinque .mni,dal lH00 al 1891" si sono
gnadagnati due ,iomi, died Or" e diciassettB mi­
nnti noI tBmpo impieilato dBlla travB,'sata: 'dell' A·
'tl~ntico, '

Nel 1866 il piroscafo Sc"tia aVHVa masso otto
giorni, ,due ore a qna!'antll~to lliinuti pe" ondll,,,e
da Qneeustown a N.w Yllrk; ultimaulente il Teu,
,tO/liu' non. vi ha' impiagatI) che'cinque' giorni, se-
dici or. e treutuu milluti. ' ',o,' ,

Sopra - Rizzi Vittorio di 1ttlchele, cat. 4, Udine
- Pocenigo co. olderlco fu Gioseppe, cat, 13,Pol­
ceDillo - Pìuì doti. lhancssco fu Girolamo, cat.
4,'Valv&son,j' - Ziliotto dotto Pietro fu Nicolò,
cat, 14, S. Vito al 'l'agliahlont.o - Oandollnì A·
gostino di Pietro; cat. 4, 'rarcento - Corradini
ArMldo fu 'Carlo, cat. 18, S. Danlele- Padsr­
nalti Davide di Giovantli, cat.4, Morol! - l'asini­
Vlanèl!o dotto AugustI) fil Giovaunl, cat. 4, Ol'zano
- ,LoDatelii dotto Alessanel'o fu Gio. Batta, cat.
13, Ragngna.

Supplellti.
Fe,igo Sante di Leonardo, oat. 21, tfdine ­

Laro!'ca Gi'JSel'ps fu GiuserJpe, cat. 21, Udine-,
Dotti Giu di 1nigt cat. 21

1
Udine - Oor-

, Rrico fa val'1o, ca.. 21, Udlae-­
tonìo di Mattia, .cat..3

i
Udine ­

Ilio di Giovauui, Dal. 2 , Udine .:..
di GIUseppe, cat. 6,Udine - B&r·
u Pietro, cat. 4, Udine - SDaia

Clio. Balta, cat. 21. Udine .,. Cossuttì
Gla"omo, cat. 21, Udine. "

Eol'sse 'ulla:i'l
atte dal 15 al 16.eorrente "avrà luogo un

e di luna; E' la terza ecliss~ di que-
st' a sarà visibile' in Europa, Asia,' Africa
ed America, tranne lo parti. orientali.

L' oppo.igione vsru della lunll col sole avrà
lllOgu alle ore 1.6 ant, Gl'llndezza dell'eclisse 1.39
del diametro lunare, ' ",

'il l ~~ '~

'"
00',

i"
~ ,!J ..

Ter·
mometro 4,4

I Baromel,
, Direzione'
I uerr.lup. SOW s,o s,o

I
Minima. nella nottfl; O~lO -8.8

~ I1ote::-~Tempo n~lo.~ "',,

Bollettino a.tronomioo
10 NOVEMBRE 1891

Luna

~~:~g~f,:, ~:':: p.
]o ella giorni 8.7 .

Fenomenj lmportautl' Fase

SI)IA decUnaz:tone i'meizodl VflrO 'di Udine -:'1~.8.37:a

per una corisuetudine bené o male Itabillta,
non si rieleggere gli SCIt-·
de ti d ' stl li \Jonslgllo pro-
Ci! parte invece aveano
tin er sé, ma per la 011'·
costa qualll . lì discussione fu ani-
mata, li ' avviso" più del bisogno.

Si' trattava della dlinlssione' da' ASse8eore
del prof. Bonlnl, della dimialione del!' in­
tiero Oonllglio dalla Oongregazione di O.·

. rità, di ulla propnsta . di, dlaci Oonliglierl
par una interpretaziOne autentica, o pàr
una riforma dello Statuto dal Legato Bar­
tolinl.

Per il 11880 che i noetri nepoti
lÌ votare un monumento, sarà ba 11­
aervare i nomi del dieci, eccoli: Oancian!
ing. cav. Vincenzo, Gomencln! ing. l'rof.·
Francesco, Beimann ing. cav'. Guglielmo,
Leltamburg avv. Frllnce.cO, Muratli Giu·,
sto, Novelli ErmenBglldo, Pecile dolt. comm,
Gabriele,LUigi, DI Varmo eo, dotto Gìo.
Batta, Volpe Attilio. "

Tutto q\lesto perchè ilOrlnsig!io Oomu­
naia ha accordato un sussidio di L. 300

.ad un" Chierico studente di secondo anno
di Teologia, il quale a giustificare. la .sua
attitudine dl~tinta ' ha presentati benal"i
certificati del Seminario No vile, Ma'
non ha prodotti cèi'tiflcatiuti !l0vet.
nativi o pareggiati al gove I.

Orediàmo inutile dare una relaziou~ det­
tagliata della discus$ioile, dopo quanto ab,
biamo pubblicatonein. 247·248 del nostro

I giornale sul Legato Bartolini. 01 sembra
,pe'rò che tutto questo putiferio non posla
.tl'ovaro.la spiegazions che in un ,partito pre,o
o di insegnare ai Velco\-i come devono
provvedere alla istruzione del chierlcì, 'o
ili, escludere aS$olutamelJte gli aspiranti al
8acerdozlo dal beneficio della Nob, Berto·
lini. In un caso 'e nell'altro non si può
porre in dubbio la rettitudine dallo in~en­
.sionì dei .dieci,

La questione per ora è stata "risolta col­
l'officiare ilprof. Bonini di recedere dalla

,dàta dilnissione di Assessore, coi rimettere
alla Oongregazione di Oarità la proilosta
dei dieCi, col non aocettare le dimissioni
della Oongregazione di Oarità, e coai' la
questione risorgerà a tempo piuopportuno.

In seduta secrsta fra 25 concorrenti fu­
rono astratte a sorte le due grazie Maran,
goni per giovani' nubende, o furono favorita
Del ZOlto Oaterina e Falcon Luiflia. Oiò
dimostra la opportuuità della legge crispina
sulle ,opere. Pie che ,vorrebbe abplite le
grazie dotali. V'enn'è, conférnìatQ il medico
municipale, ed accordato· un sussidio di '
L. 400 ad un 'ill1piegoto municipale colpito
da gravissima' Malattia. . ' .

Bollettino Meteorologico
;... DEL GIORNO 9 NOVEMBRE 1891 ­

V~ille-Ritla Castello-Altelllla s,.1 mare m. J80
slll BUOIo m. 20. , '

Cose di
OonBigUo Comunale

Sabato 30 <lei 1l0Stl'i patrtis oonso?"iptl si
sono radunati a Palaz~o, per oecuparsl 'di
diversi oggetti, parte di pooa importanza
perché l\lcuni già discussi 6 votati, e si
trattava quindi solu dI una seconda vota­
zione; altri l'elulIVi a nomine di rappl'rsen.
tl\nti di Oper<l ,PIe, o di OommlsslOlIl, e,

scano e guarenti scano; ovò appena si possa
la giusta meroede, e subordinatamentolìs·
sino il minimunt della, retribuzione, che
agli' operai è ghistament~ do,vut,a, e sOio}­
gano tutte le aUre questioni che, specie in
questo proposito, possanO nascere fra capi'
tale e lavoro.

IL O1TTAD1NOITALIANO DI \.!ARTElDÙO NOVEMBRE 1891
,,, ..._-~-" ''''.' _._ .._-----~.,,~--~-------'-""_.---;._------~,.;---------

d) Del saiario considerato giusta i pri;~­
eipii cattolici e alla streqlea della ge­
nesi storica del salariato moderno, a
tuieìa dei dir'itti dellooperaio.

II.
Se questa corwenùmzà e possibilità non

sia mafl.qìore per' quanto riquarda la
classe dÌl' salariati, immensamente in­
gros$ata 'dalle dònne, e dai fanciulli.

Oonsiderando i: danni Ìmmensi che nel­
l'ordine materill19'e nell'(lrrliÌlII morale,
Individuale, e sociale provengono dal 8iste­
ma della ~onna e delfanciu Ilo operaio,
tanto' largamente adottato da mezzo secolo
nelle nostre' industrie; ,

Oonsiderando cèe a questi danni non ~i
giungerà mal a rimediare efficacemente nè
colla diminuzione delle ore di lavoro, nè
con aitri riguardi avuti alla donna e al
fanciullo operaio, ma solamente coll'abbau­
donare o almeno restringere al possibile un
sistema per sè stesso c~ntrario' alla na-
tura; , ,

Ritenuto ohequ88ta non sia pO~ibil6 ot·
tenere almeno gradatamente, ma che sia
necessario ottlmerlo psr diminuire il nu­
mero degli operai .6 cosi, la sfrenata concor­
renza che. anch'essi si fauno, e eh. non è
l'ultima cagione del ribassn dei salari;
, Il nono Oongresso Oat.tolico Italiano fa
voti che, a' bene di tutti, padroni ed operai
vedano di abbandonllre un poco per volta,
o almeno <Ii restringere al poesiblle, il 8i·
stema con tutti gli avvedlmenti del paU'o,
nato cristiano e simul:aneamente coi pre·
sidii tecnici ed economici dei tempi mo·
derni so.tentando e dIffondendo le piccole
industrie e le manifatture domestiche, nelle
quali l. donn.. ed il fanciullo tro,vano un
Impiego adatto alla loro natura e ineieme
redditi addizionali senza dantii e, pericoli
individuali e sociali. ' , .. 'J

111.
, 8e sia necessario riordinare in gen'ere
i salari, e gual~ sia la stre!Jlla oui ini·
sllrar/i, perohè essi vengallo· ad essere
veramente giusta ed adeguata meroede.

Oonsiderando che il ,salario, soggettiva.
.mente rigllardato ossia in rslazione ai flnl
personali del ,Javoro,é runico mezzo' che
l'operaio hl. per sostenere 'sé e la propria
famiglia; ..

Oonsiderando che il salario, oggetti va.
mente considerato, 09sla in rapporto del
lavoro, il retribuzione di, opera produttiva
<!all' operaio prestata; . '
" Ritenuto che oggi, più che a questi due
elementi, che formano la stregua cui per
sua natura deve essere mlsura,to il salario,
si ha riguardo nello stabilire i salari a quello
lecondario e troppo fluttuaute ed incerto del·
la domanda e della oBerta; , Atnè..icn _ Ungiornàlri chi! 'si stampa

Il nono Congresso Oattolico Italiano fa fra le fluvole. - Un tipografo si il stabilito snl
voti cne i salari sieno riordinati per modo, monte Washington, il' picco più elevato delili
che l'operaio, mentre ril:eve, \I frutto che Nuova Inghiltorra; e lassù etampa un giornale
giustamente gl,i spetta, 4dl', opera pre,stata, intitol"to Amung the Oloual< '(fra le nuvola). In

t America si stampavano già tra giol'llali su d&Ue
pos8a sempre avere come mmm~llm quan o torte e sstte sn de' fazzoletti. Tre'giornali danno
basti a sostenere, convenientemsnte alla ai loro abbonati il diritto' di farsi fotografare
propria condizione,' sè e la p~op~ia famiRlia. ,grutis; Dinqne li invltano'a pranzo una volta,al Elenoo del' giurati

IV. mese!' 260 li pr6VTedono di medici e tl'e pagano ,,' ien"a di' U'di"e poi servI'zl'o ali"loru e spese d&i funerali l , , , "ti •

8e i pubblioi poteri possano e debbano Germania _ I vecclei cattolici. _ I. :di Udine nella Sessioue cha anà
ingerirsi nella questione dei salarii; e, I Vecchi cattolici bavaresi, erausi rivolti~ il 2 set- icembre 1891:
posto ohe affermatIVamente, fino a guai tembre scorso, al Principe reggente Luitpoldo, Orainarì.
punto ed in qual maniera. • ' 'Dcn diverse dOfnande. 'roneno Alfonso di categoria 2, Aviano

O 'd d h I .. , , l'Essi esigevano che lo S ' - OlariDini nob. ,Gn icolò, cat, 21,
onsl eran () c e per oro natura i pub. I una «' pubblica corporazione» 'ne l'arti. '" Botteuicco _ '!!'attori Luigi, oat. 11,

blici poleri sono i custodi della giustizia ,còlo 28 deU'editto sulla Religione a a • COI'· Udine _ GlIsetti Vittcrio tu Giuseppe, cat. 4,
dislributi va; p'orazione» si pormettes'e diesercitare liberamente Udine - ~anier Domenico fn Gio, Batta, c.t. 21,

Considera"do essere del loro nfficio to. II proprio cnlte, e cioè che, lo StatlJ cousentlsse ' S, Vito al Tagliamento - Cassini dO,tl. Francesco
gliere le c~use de' ,disorçlini eociali ~ "d~i ch~ ii loro veSDO~O pOl'tassò le stssse insegne di l'' fll Ans~lmo, cat, 4,' Fanna - Di Gàspero Giov.
Inrbamentl della pubblica tranquillità; nn Vescovo cattulico-rcmano; faceese snonare ls Leonardo tn Pietro, cat. 21, Pontebba,- Jius An.

Oonsiderando che nelle' circostanze ecc~. campaue e via discorrendo. gelo di Giovanni, cat"14" ZOPPQla - Brascuglio
, l' d' , . Avuta risposta negativa dal dottorvon Miìlle!', dotto Sebastiauo di Filippo, cat. 4, Cordenons -

z\tlna I el giorni noetri nessuno potrebbe ministro dei culti in Baviera, i Vecchi cattoliCI Vidoni Marzio fu Giuseppe, cat. li, Udine­
intervenire oolla necessaria. prontezza ed scrissero una seconda volta al Ministro, e soste', Schiavi do~t. Luigi Carlo fu Giovanni, cat. 3,
efficacia a togliere l'attrito esistente fra neudo che la sna risposla'violava 'la Costituzione, Udiue - Ferrucci Valentino fu Alessio, cat. 14)
padroni ed operai, specialmente per quanto dichiararono di voier procedere a quei pasei che San Vito.l Tagliamento.- Vidale Candido di
riguarda la retribUZione cbe quelli debbono la Costituzione stessa garantiece ai cittadini lesi Candido, cat. 1~, Magnanins - 'rofl'oli Ant ,nio
a questi; nei loro dil'itti statutarl, , fu Angeio, eat. 14, Porcia ~ Fadelli GiOVanni fn

Uonslderando d'altronde cbe l'n affare Al che, il dottor von, Miille,', con rescritto del Matteo, cat, 21,S. Vito al Tagliamento - Bianchi
tanto d6licato e difficile é neCessario evitare 80 ottobre n, s., replicava avere lo Statuto prov'- liasilio fu FranL'eSCU, cat. 21, Udine - Asdolfoni
al possibile anche l'apparenza del socialismo "eduto' all' afl·are dei Vecchi cattolici, e,numerando Alessandro fu Alessalidro, cat, 11, Udine ~'DiQàt

la loro comuniouo fra« le chiese l rivate., e che V'alentino fu Domeuico, cat. 14, Montereale'-
di ::ltato; il Ministero attendeva i « loro pa&si ulteriori l » Colotti cav. dott, Fabio tu Giuseppe, cat. 6, TTdino

Ritenuto che tutto questo si possa otte· _" '."_".'_'. __.~.~ ,,,.~, - JUl'izza dotto Antonio fu' Giuseppe. cat. 3, U.
nere, facendo si che I pubblici poteri si dine - Nuvoloni Giuseppe di Ugo, cal. 11,Udiue
ingerisoano nella qnestione dei salari solo - Canciani ,dotto Vinceuzo fu Angelo, cat. 18,.
indirettllmente, cioè per mezzo di sindacati Udiue - Mlchelin· Michele fu Pietro, Dat. 1~! Spio
misti o di tribunali di pmbi viri, e meglio lilllbergo - Comparetti Antonio tu Gio, tiatta,
ancora di corporazioni secondo la m~nte cat. 14, Pasianc - Columb~tti nub, Pietrofu Gia·
d l S P d l l f ' como, cat. 21, Udiue - Roncagli Giovanni di, e . a re e qua I nCOlano quanto è più Angelo, cat. 6, Udine _ \lanier Giovanni di Fe.
necessario Idl'uopo ; demo, cat.'4, Ohinsaturte - Petri detto Anùrea

li nono Oongresso Oattolico Italiano fa fu MaliaDllO, Dat. 8" Pl'avisdomini - Cancianl
voti che i pubblici poteri pensino a dar l'i- Vincenzo fu Giacomu, cat. 21J• Udine - Oleani
conoscimento gIuridico a simili istituzioni Giuseppe fu Domenico, cat. 4, J:'inzano.
le quali, avuto riguardo a tutti gli elementi Oomplcmenta'ri.
»ubbieltiVì e obble~tivl del fialarìo, favorì· De Pauli Gio, Datili !lI 0111'10, cal, 4" :Forni di

valgono a nulla in questi casi; se neper­
suadano.
\ Potremo noi) dnnqne,dopo ciò disperare?

Nu, mille lolte no; non è vero? Sarebbe
qllesto. da parte dei cattolici una viltà, di
euì non si rend,eranbo eolpevoli;»

La \etterll. di Monsignor Trègaro desta.
vivissime impressioni aapPMtutto, e for­
s'auche nel gabinetto Freycinet.
---;.---"..,--------

• DELIBERAZIONI·
DEL NONO CONGRESSO CAT'l'OfJICO l'l'AMANIl
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Lomb'::' 9. - Il Tilll~s ha da New York cbe'

oggi vi fu una terribile esplusione di glls in qna
iniuiera ,di carbon fossile a Nanticnke (Pensìlva­
nia). Por lo scoppio, dieci mmatori l'imasero morti
e olto sono in stato gravissimo. '

LO?ldm 9 - Si ha da Cai<lUtta che nn dI·
spaccio da Porto nrair annnnzia che il vàpore
li.'ntrepise affondo nel porto dumute un ,cicione.,
77 persone, sono perite - 6 solo sono salvate. ,

N'ot:lz:lè di Borsa
10 Novembre 1891

llu:ldita it, godo I Lugl, 1891 da L.90 70'aL' QO.80
id. id. l genll, i892 • 88.53 • 88.03
id, aUiltl'ÌaO!i in carla d. F 91 - , F 9120,
id ' in Arg, - 90.80 • 9t-

Fiorini effotthi Il,, L 21875 Il L. 219.25
R"'H~llrnf~ l'lll\triflf.hft " c 218~75 ~19,25

Antonio Villori lI~rAnte j.~.poUlabil~,

Ricordi pe~ la l.a Comunion6
Medaglie - libri devozione - oleografie

prezzi mltlssimi. '

e tare e aitre cose che
'intende, am.itu~to, a frEi­

no del pubblica erario,
l'e s'introducono riforme

uìtà, perché,
Dea retta, e
esentano un

tresl qual-

'ò ragione
del go·

successore, ne sono
slcuro, dovrebbe cl tardi, 40 milioni 'di
nuove entrate, e Il non ne .chiederebbe
di certo, meno di do 20 milioni ora per
evitare in aVVenire aljgl'a,vi molto maKgiorl, e al­
lora, sicUI'amento aspri, sn'no convinto cbe si fa
dopo tuuo, un linon affare. E questo dicci perché
c entrato necessario, e percM creda

pOlisabUe ott"nerle nel più breve
, acciòcchà possano, es'ercitare quei'

, benofico inflnsso,. che da esse si attende. Ohe se
il pareggio non si potesse in breve- conseguire,
l~ Italia dovrebbe imporre al contribuente sagri­
fizi ben più gravi di quelli che si ohieggono ora,

(OonUnua).

/I discorso dalla <: lesina.
I risparmi fatti e quelli da farsi, qnindi

uno s~n'lrdo su tutto cb~ può dar daqaro'
é ch" può farne risparmiar'e, è il c0mp"nd,o
ile/discorio. Ma se l~ mire ocoDomicbe'i1el
miÌ1i~tl·o sono rnanif"etate Ingenuament9
Co,l com' ei manifesta \a SU1 pIllitina inter­
na ed eeclesiastlc&, l'ossia IDO star SICuri che
eòn tntte le lesineriç avr"IUO aUffi 'nli di
debiti e quindi n'imp"ste, C(lm~ "V'em" au­
mento di piazzate, e qu'ndi di pers"cuzione
contro' la Gbiesa.

Il ministro qualche cosa doveva pur :dire
anche Bui l'alti del 2 ottobre i quali focero
comparire li Governo impotente H d' aclÌordo
coì'piazzaiuoli cbe contro i pAlle~rlni inven·
tarono infami aeCUse e vilmente Inveirono
cosi sl'ogau,Jo natra leI l',) bde ,anticlericale.
Ma l'eccellentissimo oratore che aveva ,la·
vor,-.to di lesina pnr comparire l' indispAn'
sabile ristoratore dalle finunze, senza lesina
tocllando della pol\tica ecclesiastica, VI paSHa
su. Nulla trova che, pur lui governando,
sia st,to operato da barbari e da persecu·
tori; tutto andò sempre bene, e va bene,
deve seguitare cosI. ,

Ottim.'lmonie, Eccell(JOza! • Forte del
pr~"entA (\ sicuro n.'II'lIvvenire:' cosi tute­
lando ia Ohiesa, aVI!le davvero il diritto
di l'ipetero • cr"dlamo sal'"bbe oolpa il la·'
sCIar credere, cho la società SI pOijsa sC"Ol1­
volgere, »1.000.000

400.000

100.000

> 1.000.000

> 500.000
allo pen"

> 2,000.000

Si h~ nn insiemo di 1, 23.700.000

Totale L. 0.000.000'

1l, govol'Uo domanderà inoltre, i seguenti. a,u,
menti d'entrata:

1. Dogane, tal'e ,èpiù esatti accel'·
tamenti dei dazii di contino L.

2. Moditicazioni alla legge slllle
conc~ssioni . govemative; riforma
della càncellerie giudiziarie, e lievìs.
simi ritocchi alle tasse d! Sllcces-
sione » 5.500.000

3. ~[arohio ,sull'aro, disegno di
legga già in corso di osame alla
Camel a 1.000,000

L. 18.700.000
» 5.000.000

lzi 'c e no
che; grazie

l'l'O u nnovi e con
stni " ie e a quello,
dento, di pagare una parta da
r "'l'Italia
, L'anuo

conti c
nUlto banchiere, com
l'Ofiario, vi fn, un di

, 'rilioul. Per alcuni esto disavanzo sali
lentamente poi rapidamente: toccò gli SI mi­
lioni nel 1884-85; 8 crebbe pOscia con Telocità
vertiginosa, 'tanto che nel consuntivo del 1889·89
arrivò fina a 485 milioni, Includendovi, s'intsnd&
le spese per le,peusioni e per le ferrovie. Dopo
quest'anno camìn curva discendente, ma
non Il iuau v ma dei disavanzi cosi
rettificati dal1S78 al 1-92, ascende2318 'l'ilioni.
E' tempo, o signori, di feruiarci ri e, e,'
per svellere dalle' radici la inala' p disa-
vanzo, non vi è che un modo: far 'ora
in poi, allo spese forl'Oviarie con co,"rispondenti
entr~te eil'ettive, qnello,a qnéste adeguando.

Le spese fel'l'ovial'ie
si lset'lvollo 1'1'11 fil spes!l effettiVe

n ministero, lasoiaudc in sospeso, per ora le:
linee o I tronchi non appaltati, per i quali si
propone di chiedere a suo tempo gli opportuni,
provveì:llmenti" si limiterà a domaudare alla Oa­
mera i mezzi por provvedere a quelle linee o a
qnei tl'onclIi, la cui costruzione non si può dif.'
ferire. per obblighi contrattuali o per necessità
militari di ordino superiore. E' pir far lronte a
'questi impegni, chiederà che aia inscritta in bi'
lancio" per il 1892-93, soltanto la somma di·80
milioni di lire iu luogo dai llovanta prescritti
dalia legge. Sal'à abolita la categoria speciale
delle,costruzioni ferroviarie, e la sommaalla quale
abbiamo lìCcenn~to sarà inscritta senz'altro nelle
,~pese affettive. Un.nuovo metodo varrà dUllllue
maugul'ato, mercé II quale alla costruzioni ferro.
viarie si provvederà c. n entrate eil'ettive. g per.
mettsmi, o ,signori, che lo dica e lo ripeta alta·
mente:, l disavanzinon si appiatteranno 'd'ora in
poi nel falllosi uascondigliohefUrono cosiopporlu­
namente denunZIati. Gli avanzi o i disavanzi dei
nostri ,bilanci s no significati con nna oifra
sola; i debiti no o l'lù rappl'esentati come
'lonti pel'enni della a entl'ata, avremo un bì-
lancio cbiarissimo, che, con la sna severità im­
ponga alla pubb\lca. amministrazione qnella pru­
denza e quella ullsura, Senza le qnali non sarobbo
possibile la buona finanza.

lllagglol'Ì entrate e maggiori economie
Retlificando con questi criteri il bilancio 1892­

1893, il governa icouve)'te l'avanzo di 9 miliom,
cbe ho','già avuto l'onore di Annunziare, in nn
diaavanzo di 21 nlllioni, poicM'a 80 milioni si
riducono, comegià dissi, le spese per le costruzioni
ferroviarie,

Si èoprirà questo ,dii/avanzo con provvedim'enti
cho devol1O produrre diminu~ione di spese e
stauno in parte avanti al Parlamento. 1':ssi sono:

1. BI' servizio di teso·
L.

, si contl'Ollori dema­
»

mi vince un'
, II' opora cosi
SI coUega" la

del nostro credito, e l'as­
del nostro bilancio. .

il hilullCio lS92-l)8
AI riaprirsi dellu Camera il mio amicll e collega

l.rizzatti, ministlO del t.,soro, fÌlrà senza indugio
lo SUa esposizione finanziaria. Egli darà la diuio­
strazione precisa delie mie afìennaaloni, e per il
1892·98 p bilallOio, che, fra le entrate,
e le sl"oSO nerà un avanzo di circa
20 mi ioni. IOvimelito dei capitali se-
gll~rà però n'l di circ~ ,un~ici milioni,
COSI avremo un novo millonì. ,

Il ministro aveva preso di ott"nere
il re' io Ira le entrata effettive per
il on uest' impeguo
fu' ite , 'porcM'si cop,irà con'
lo eoonuune ane e isavanzc nel movìmento dei
capitali; ed il bilancio di assestamsnto quando
siano approvati, tntti i provv~dimenti proposti, ne
dara la riprova, Aitrottanto facci '892-
98, 'e no te che onori nu pro·
veuti ab situazione più
dillicile; p annunziare nn avanzo di
nere urllionì.

Porchè il pareggio Ilei bila/lci precedenti
I fU nomilllllil
I 11 Governo annunzia il pareggio: pnre non ei

facciamo illuliionl; qnesto annuncio, che dovrebbe
risollavare' il nostro credito come nei tempi più
felici, sal à for,e, accolto con qualche dilliden'.a,
la quale potrebbe attingere la sua origine ai di­
singauni patiti in pas""to. Questi disinganni si
,devono ~ttribùire a dne distinta e diverse cagioni;
~lla deficienzà di alCUlio entrate, cberesero audaci
le pia timido previsioni, e _i!' architettnra dei
nostri bilanci; per le quah cose ,j pareggio altra
volt,!, annunziato tn soltahto, nominale.

l'erchè scemaronQ le entrate'
La mancata previsione di 'alcun~ entrate è do-

vnta' slJgnatQloeute ai miIlori proventi dei diritti,
doganah sui grani, sui ferri, sui manufatti. Non
deV,e SOl prendercl, perché fu conseguenza dei dazi
protettotl, sul pl'ovento dei quàli il tisco non può
far mai assegnamento durevo.!s,', ImperoccM a mi-
sura che l'elretto protettore·SIva facendo omcace,
dovono nec",sariamoute scemare ls entrate del
pubblico er"rio. La diminuzlune o non è
mdizio di povertà del paese; è iI econo-
mICO, che si sarebbe potuto age snte indovi·
naro. M. Qr.mai questo perùite so alÌDntate, ed
è lecito cìu~si prsvedero UII . o, ,aumento
deile nustre entrate, tanto piÙ, 'abbondante
raccolto darà ristoro al bilancio rivati citta-
diui e avrà benellca influenza .u quollo: deilo
Stllto. .

!'erchè il bilancio era Ol'l'onoo
'Parlai dell' arcbittetura dei nostri bi:anci, e vi

dirò che due furono gli' errori" ci' intelletto' s non
di volont,l, cho ne oftnscarono la 'Cllin'rezza: lo
pensioni e le coslrnzioni ierroviarie. Al sorvizio
delle pellaiolli si iaceva fronte, in parte, con 'alie·
naziolJe di 'rendita; ma, dopo vive e longhe di­
scussioni, fu ([eciso èhe vi SIdo~css,e gradatamente
provVodere con le ontrate ,0rdioaTIe. E spetta al
preseute Jillnistera l'onore cl' iscrivore fra le spsse
ordinane quei residuo eli peusioni (tre milioni e
mezza) al quaie, per 1'osercizIO 1891 92, si deve
ancora fai frunt. cou alienazione di rendita. E
spotta III pres_nte Ministero l'onore ancora più
grande di prop61're provvedimonti, fOl'se dolorosi,
ma, por fermo, eilicaci, intesi a caucollare intera-
monte il dis"vanzo " , acciocohé si pruv.
veda Cou ve a tutte le spese
eiliJttive, ancho larie, che' fillurano in nna
pan icoiare categorià.del..bilancio, e si oUenl/a il
pal'egglo sellza sottmtesl e senza especlientl so-
pratlim. '

Le t'el'l'ovie
]'ummo in passatu sedotti dn Un sofiSma' abba·

gliante. La ferrovie, si disse, a"crescono la' pl'O-
duttività del paese; quil\dl n tano
speee effettiva, ma tl'asformazio erchè
costitUIscono por lo Slato un nnovo
cl\e lo coml',eusa di ogui dispendio. ragio.

ULTIME NOTIZIE

DiSGOfSO uol ministro Di Kutlinì
A MILANO

Il saluto
E' buona l'abitudine aCll'0ita flnora dai p.esi·

dllnli dd Consiglio dai mlnlstrì di preparare la
riprasa dsi lavori parlamentari colla esposizione

ua1i ,deve inlormarsi l' opera le·
accolsi 001 più vivo compiaci.

di venil'e,In mozzo a val,.s vi
nllalmente, dell'OD 'lIsione

oll'ertami di eHporre gl' intendimenti miei D dei ,
miei oolleghi del ministero, g mi ò sioljolarmsnte'
grato di parlare in questa oittà, che rìcorda agli
'italiani antiche glorie e rocenti eroismi; qui, fra
voi, Bi attingono continui eBempi di virile eu-
stanzll, di generosa a . i nobi rlfìcl
inspf ati al grande patri qui
rnf(iOna nella mente non brata
dalle piccole gare di i, nostri graMi
la intuirono ~ l'angn iei auspici.

In questa città, doveè cosi m.ravigllosa l'atti­
tudine indu~triaie, dove1\risparmio ha dato prova
do!I a sua a davvero oroatrice, ll,ove, le qua-
sUulÌi eco e sond éosì fervidamente agitate,
devo' dare i wo posto .lla fiulluzlÌ;

, Politica III' economie
'La questiono fiuanziaria è quella che preoccupa

più vivamenteil paese, e l'er risolverla il presente
ministoro Iii cl,lstituito. I rrogramma di racco­
glimento e di economie, chei Governo ha
Be può sembrarela tàlùriì soverohiamente
semplice, '"odesto, tale Ilon' 'c
guardano allo scopo ' , e sono in

'grado d'intendero lo ' '
A viflcere le quaìl non bast
spendere, ma si r '
stantemente sevora,

"deciso a contenol'e
e questa proporzionare a le ributIve del
paese.

Solocosipotrà l' Italia,raggiungere la sila piena
iudipendenza economica, cb' è compimento e -sal-
Va .. l'indipendem,a politica, al cui "l're.'
Stl~ te non conferisce la mstsan.. usanza
di ' tesoro con incassanti emissioni
all' estero l toli di Stato.

Oltre a ciò, se si vaglia provvedere, come pur
"si dovrebbe, ai bisogni del nostro tisorglmonto
'intellettuale e moralo; aiutare efficacemente il ri-:'

sveglio economico del paese col quale si connette
il benessere ddle classilavoratrici/, occorre innanzi
tutto e sop"atutto restaurlÌre la nnanza e assicu-
rara le sarti per l'avvenire.' '
'A questa s s'inlorma tutta'

quanta .la poli netto. Accusata di an-
,gustia' e nmil versari,. si eleva pei fini

, a) quali intende e corrisponde alle alte locazioni
di UII ,gronde stuto,
, L'elevàtezza di qnesti flni non può essere di.

sconosciuta, e nou si, potrà nemmeno negare la
petfetta corrispondenza fra i mezzi" adoporati o le
aspir"zioni, i bisogni e gl' interessi veri i\ella

'I!azione; . ,

Le grltlldi spese fatte in passato
NeU' ebbrezza di tempi ,che pal'vel'O felici si

'concepirono i più vaeti disegni; si costl'ul uIla
rete ferroviaria, nolia quale fu1'0110 spesi'o hnpe­
gnati' oltre quattro miliardi di lira; s'iniziarono,
o compirono, lavori fiuviali, porti, lari, bonifiche,
strade pòt~hili, nelle qua.li s'impegnò,.in Oli solo
!lecen . re,mezzo miliardo. 8i Ò dato un ra·
pidò al servizi dell' agrit:oltnra, del-
l'is e arti belle e dall' archeologia;
si provvide a a marina mercantile' con premi e
sovvenzioni; si è vo10to riordinarecon larghi con­
cetti i servizii enrcerarji e sanitarii, fu proolamato
il principio della carità legale. Si è voluto, nel
tempo modesimo, un' armata possentee si coetrns­
sero grandiosi arsenali, dai quali usoirono le più
poderose riavi, che abJjiano mai solcato lo onde
del m'Ire; Con tenaeità di propoeiti, ei è costi­
tuito un 'forte e numerosa esercito'; a cosi il bi­
lancio della guerra, che ue! lll~ I toccava appena
i 215 milioni di Iil'e, si elevò nel 1S88'89alla su·
perba altezza di 41U milioni; e quello della ma· !
rina, ohe IleI 18i8 si era IHnltato all' umile' cifra
di 46 milioni, sall, in lO auni (cioé dal 1878 al
1888·89), it 162 mIlioni, ..

Finalmente, ad affermare la nostra forza, a si·
gniticare il nustn. desiderio di espansiono colo­
niale, ei tentò l'impresa africana.

L'attività dello 8tato sBrvi d'esempio e di
sprone alle amministrazioni lecali e fu stimolo a'
private improse non meno 'audaci, nò sempl'e' fe­
conda. L'Italia spese cesi larga parte delle sue
energie ili nn' ope'm wullil'orme e gigantesca/
non del tutto pl'Oporzionata ,alle sU·J forze. Nè dI
ciò pnò darsi colpa. se colpa vi fu, a uu uomo o
a nn partIto; fu 11 effotto dell'ambiente tntto pieno
di spernnze'o ilIusioui, nel quale abbiamo vissuto;
fu l' oiletto' dal naturalo impulso d'una nazione
giovane, di molte 'cebe desiderosa, voglinsissima
di fare. g 'moito ,si fece in gran frotta cedendo a
brame esager,ate, le quali gcl101'arono Ull profondo
perturbamento nel critel'ii della politica finanzia·
ria e nella, econami~ privata dei cittadini.

Risultato delle economie fatte dIti Ui·
nistel'o. '

Se ne risentirono i bilanci dello Stato e dei
corpi locaii, se ne risenti il bilancio economico
della lIazione; e, nella,. cl'Ìs! generale c~~ oggi
travaglia l' guropa Intlera, l'Ita1la fu plU crn·
delmente colpita. Correvamo pur tl6ppO a tntto
vapore verso u~o ijcoglio. dissimulato dalla fitta
nebbIa deile noetre ilIuslOlli e dello noetre spe·
ranze; ina, quando il pericolo fu vicino, si levò
come un grido di dolora e di U1iuaccia, che CII'
strinso i oostri predocessori a r~Jlelltalo la corsa.
E IloiI Noi ci siamo riciolutamente iermati e ora ;
intendiamo che s'indietregg'i. l'ur sapendo' di do- I
mandare ~l paese la sospensiono o la rinunzia di
alcuni beneficii iungamente agognati; pnr sa· i
pendo di all'l'onta, e cosi non lievi ostacoli e uua
impopolarità, che ci può addolorSl'o, ma nen ci
sgoUl~ntal siamo fermamente decisia raggiungere
1'intento, che stil iII cima ai nostri pensiori,' ro· '
,titaurlllldo, a qualsiasi cesto, III lluallza. '
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: REGA.LO':
• CIIi acquista alla Libreriapatronato!
: ,via clelia Posta ,16,Ucline, tanta merce,.
• in una sol volta per un importo di L••
• 5, riceverà in regalo un portafoglio in •
• seta inglese con Impeessovì il calendario.
• per il 1892. ' •: :

LIBH-EH1A PA~I'HU~ATO
U111Ni!: - vi.. delta PUSIU 16 - UlllNffi

Grandios« as~ortl!llentl) 1.11 .artlcllil di C;lDCelieria,,\'bri
di d"VIJZIOI"', oleogl'iIlid, .Ill1luuglul, ,CuI'UII'" 11It',j;tgliu ecc.

~~'i9I&: L :I)'IIS"O i signori BENZIGER & Co."
eUJL(.! j 1Ii'J1i-'l'fljj')JlEill~iL~ùeln (SViZ"Q)f"
(] c"\:ll';\"-';~ ;I:hì hl!; : I
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BALSAMO DEL CAPITANO G. B. SASiA
OI llOL....>GNA

~-~..."- ._-- -- -

Premiato ai Ooncorsi internazionali d'Igiene a Gand e Parigi 1889 con, di.
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso.

Efficaoissimo per molti mali si rende indispensabile nelle flltbiglie.
Di azione pronta e sicura nei casi seguenti: qualsiasi, piaga, ferita, tagli, bruw> ,

dature, nonchè flstole, ulcerl, flemmoni, vespsì, sorofole, foruncoli, paterMol' sola'. ,
tiohe, nevralgie, emorroidi. ' ,,:

Si raccomauda per l geloni e flussioni ai piedi.

Prezzo L. 1.25 la soat;;la. - ·Ma~~~-'d~;;;;illilta pilrlegge. _ SI spedisce
franco. dI Posta in tutto il regno colr'aurnento di centesimi 95 per una pcatola -'- ' '
per pIO scatole centesimt 75. ,

Acconsentita la fcndita da I Mlnistcro'dell' Internoco:J S110 dispaccio 16 Dicembre 1890
JJJluslvo doposito per la Provincia di Udine in Nimis presso LUIGI DAL

NEGRU farmaCIsta.
In Udine città vendesì presso la farmacia B1ASLUL,L

.o:lilZssmu: Se F
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! JllSSALE ROMAlVDM aii EDiZlONE PATRUNATU ~

8La ,Lihl~eria PatrOluuo, via della X
Posta 16, Udine, si è fatta editrice di un bel-
lissimo MissaleRoma1lum, col .Prop,·iurn
della Diocesi di Udine e .on tntte le nuove. Messe. ax La cunipìlaziune ed edizione di questo M/ss"le X

_ èstata atlìdata all,a celebre Casa Desclée, 1e· V
... 'fébvre e C. di Tournay ,(Belgio) che nulla tr-a ftX scuròonderenderla perfettasllttlul triplice aspetto X
... della corresìone del tosto, de,lIa disposizione <lei,le _
... parti e della-eleganza degli lIrnati. ftX Il testo è-statoscru, olusamenteconfrontatocon.
'l,quell,Od.e1.I', ediz.i,?n.e, che l~ S.CongregazionedaiRiti_propone coms t'lJlC{I. ...

1a Libreria Patronato è certa che l' edizione di S
questo MiS.Ba. le, di c.ui il l' esclusifaproprietaria, ,
sarà preséelta del Rev.mo Clero e spett. Fabbri-

Il cene a tutte ie altre finora .nacìete.
lu:i .....a)~ iII foglio, rosso 'e nero) con ricclI'II riqu,adratura, cardttori gros...•i" r~c.c.hi.' o.. rnatì ,ti,PO' ,-.,grafìcì, numerose sacre mciarcm e testate di pa- X

~.
' grna, legato in b,a.eana 'l.orte rossa, taglio rosso" X

, , impressi?ni.a s~cOOI1. 3.~.. =X .Id. 1Il,/agllO pICcolo, Id. Id. L. 213,50.
l (!, in loglio, legato in ba.eanaforte rossa,

imJlressioni e taglio,oro,1. 414,50._
.Id. iII foglio piccolo, id. id. L.40. ...
l d. in/oglio, legato in ba, ana forte ro~sa X

r.icol1e ~llJI.J~esimlÌ ~.tagli? oroJ 1. 5?,5(" ' .
Jld. In logho'jJ1CColo, Id. IU: 1.43,50 ...
Le domandeaccompa/lnate dall' importo, devono •

eSBore dirette soltanto alla Libre>'ia. P,atro,n.ato, X
via deZl" Posta 16, Udine. . X
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OIetgrafie della Sacra famiglia
Oieografie' del formato 42 per 32,. la copiaceno

tesimi 30; il centoL. ~S - Oleografiedel
formato 34 per 24, la cOplllcent. 13;'al cellio
lire ,lg; - Oleografte del fOl'mato 26 per19; I~
copiacento 13; il centolire.?' - Oleografte (Einsie:.
deln) del formato. 24 per 16, la copia cento 15.

Dirigere le <lomande alla Libreria Patronato,via
della Posta D. 16, Udine.

Vendesi dai principali fa'l'macifJti,aro·
ghierJ c lsquoristi.

LinrrOfO storuatìco 'Ricostituonto
Milano FELIOE BIS LEIR.l. Milano

Egregio Signor BisIeri - Milano.
Padova a :l<'ob/»'aio~1891.

A vendo somministrato in parecchie oc­
casioni ai .miei infermi il dite! LiRllore
F~J.RRu ORINA posso usslourarta d aver
sempre conseguito, vantaggiosi nsultamentì.
Oon tutto il rispetto suo devotissimo

A. doti. :Oe·Giovannì
Prai. di Patologia aU'Universlk di P&dOVll.

BevBsipreleribilmente prima dei pasti e
nell orauel Wermouth.
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'ULSIOI[~

SCOTT
D'OLIO PURO DI '\

fEG ATO DIM ERlUZZO
CON GLICERINA

ED lPOfOSFITI DI CALCE E SODA
'rre volte ptù efficace dell'olio dI fegato
"'Illplicll SOIlZI> nessuno dei snoi moo.­
"ODionti.

BAPORE GRADEVOLE
FACILE DIGESTIONE.

II Ministero dall'Interno ecu .ua dooloion.1G lu.
gli. 1800, ••utito II parorodJ m•••lma del C_lrDo
'l'tporlore di Soultà, permette la volldita tleU',Jhì..z.
.:J·"e .~Qtt.

u•••l.atam.nte .a.genll,In. EMUL8I,DNI-scon
prep.rate "'81 Ohlm1cl100ft' 80""•.

SI VENDE IN TUTTE LN l'ARNAf11It:.

",L~

VOLETE UN a;ON VINO?

Volete laSalut,~,1???
I

-----~.....---_..........-...-----
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ii .QuattoI,'diCi belliBsiIne. Oleogrl).fi.e eli cento ti
80 per 52, L, 22. - ,Idem, (li centimetri 51 ...
per 39, L. 9.. ," ••

U l'er chi lo eleB~c1el'H' ",l esegUIscono aIlcbe ti
ii

le l'el~tive corn~el \lI oro, nel'? ~d oro, con :
cimierI, a preZZI COllvelllentIssIilll.

UUm:U::uuuummuuuu

Acquistato
Polvere ED:n.a:n.'t:lca

composta con acini di uva per preparare un buon vino di .famiglia,
economico e garantito igienico. - Dose per 50 lltriL. '~.:20

per 100 litri L. 4, con relativa istruztnne.

'W'EI N ·l:"U LVEI~

preparazione specìale con la quale si ottiene un eecellsnte vinobianco
moscato, economi<'o e spumante. - Dosepar50 litri L. J.70
per ],00 litri L., 3.

Dirigerele domande all' Uffioio A.nnunzi d",l ( CliL­
tnd no l-Latiano» via <[.·lIu, ~OSLU; .l6, Udi Il

Coll' auuranto di cento 60 si spedisce franco per .pacco postale.
_ al..... uu.. :il':"'JWI!i-\4a'~'l.\llI".~,;",;

tJI--'--=:::...-.......=:5=t=; . "..J1

II.JUST~ALINELucido liqnido; che eOH)l1Djc~: a qnalaiasi cuoio un

~
«ragnitìco brillanto. lmp. rl~t'P'i~bi!e por Iuci ìare-culeature
86n: Il' adoperare le Sp!::lzzoJtJ.- ~l UBt pure con gran-at.c
ce880 por de re un bel lu.~id() alle ciut ure., 'fodere 'ner ..l
'delle Bciaù,)l,l, .vieiel'c del Kepi. zaini. ~acchi da',vì ,ggio.
linimenti dei cavalli &Cc.

La bettiglia con rclati,'. spugn. L. 1',50 '
Deposito il' UdII e presso l'Uffid,o ..;1nntl11Z1 del

c C1'ttadino Italia'no il via- dalla.Pasta 16; Udine.
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